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Guasto risolto, a Genova traghetto Gnv Excellent riparte

Dopo le due partenze per Palermo saltate questa settimana

(ANSA) - GENOVA, 21 AGO - Guasto risolto al porto di Genova per il

traghetto Excellent della Gnv che questa sera potrà partire per Palermo dopo

le due partenze saltate nei giorni scorsi creando disagi a 750 passeggeri una

prima volta e ad altri 600 al secondo stop. La compagnia ha fatto sapere che

le attività di manutenzione e conseguente verifica condotte sulla motonave si

sono concluse con pieno ripristino delle condizioni di sicurezza della

navigazione. La Capitaneria di porto ha quindi dato la sua autorizzazione e il

traghetto può riprendere la sua regolare operatività. Alle ore 17 è stata quindi

avviata la fase di check-in per il viaggio Genova-Palermo programmato

questa sera alle 21.30. "Profondamente rammaricata per l'evenienza e

scusandosi con quanti hanno subito ritardi e cancellazioni dei loro viaggi -

afferma la compagnia -, Gnv conferma di aver attivato quanto necessario per

erogare i rimborsi dovuti in applicazione delle norme che tutelano i diritti dei

passeggeri". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Nave ferma in porto, Gnv: "In corso riparazione ad un impianto di emergenza"

di r.p. sabato 21 agosto 2021 GENOVA - Con riferimento agli articoli di stampa

odierni e alle vicende che stanno interessando la motonave Excellent in questi

giorni la Compagnia desidera specificare che il malfunzionamento rilevato a

bordo riguarda uno degli impianti di emergenza che deve entrare in funzione in

caso di allagamenti di specifici comparti della nave. Il malfunzionamento é stato

rilevato nell' ambito di una visita di controllo a cui la nave é regolarmente

sottoposta e, interessano un impianto rilevante ai fini della sicurezza della

navigazione, deve ovviamente essere risolto prima della ripartenza della nave. I

tecnici della Compagnia sono al lavoro per terminare le attività di riparazione ed

eseguire i necessari test e auspica che la nave sia pronta per ripartire questa

sera, al momento ci sono 200 passeggeri prenotati. La Capitaneria di Porto e il

Rina sono gli organismi chiamati a verificare la rettifica del malfunzionamento a

seguito delle manutenzioni effettuate e, come doveroso, hanno seguito l' intera

vicenda da vicino e con zelo, pertanto la compagnia li ringrazia per l' assistenza

fornita. Ad oggi la Compagnia non ha alcuna evidenza che la Procura abbia

avviato alcuna indagine in merito. GNV sottolinea fermamente che la nave

opera solo se riscontrate tutte le condizioni di sicurezza e sempre dotata di tutti i certificati previsti, rilasciati dagli

organismi preposti a seguito di visite di controllo condotte con regolarità dalle Autorità competenti sia nei porti

nazionali che esteri. Non appena é stata riscontrata l' anomalia, la Compagnia ha proceduto tempestivamente all'

attivazione di quanto necessario per la rettifica della stessa e, naturalmente, all' annullamento dei viaggi per il tempo

necessario alla riparazione del guasto. Contestualmente sono state fornite ai passeggeri coinvolti informazioni

relativamente allo stato del viaggio da loro prenotati, a coloro che erano presenti in porto é stata data piena

assistenza per il periodo di ritardo e offerta la riprotezione sul viaggio successivo a bordo della nave La Superba. Allo

stesso modo sono state attivate tutte le procedure necessarie per il riconoscimento dei rimborsi dovuti in

applicazione delle norme che tutelano i diritti dei passeggeri. GNV é molto dispiaciuta per ogni disagio arrecato e per

il ritardo nelle partenze e si sta attivando per ripristinare la piena operatività nei tempi più rapidi. Approfondimenti

Yacht Club Italiano a fianco di Asl3 per finanziare la nave ospedale GNV Splendid Traghetti sempre pi sicuri, nuova

certificazione per le navi GNV 'Ferragosto Sicuro': rafforzato il dispositivo aero-navale della Guardia costiera della

Liguria Problema tecnico, la nave per la Sicilia resta in porto a Genova "Deficienze tecniche", la nave resta in porto a

Genova: ecco cosa successo.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Nave Excellent pronta a partire, risolto il problema tecnico

di r.p. sabato 21 agosto 2021 GENOVA - Si è risolto nel tardo pomeriggio il

disguido che aveva ritardato le operazioni di partenza del cruise ferry Excellent.

Le operazioni di manutenzione e di conseguente verifica si sono concluse con

pieno ripristino delle condizioni di sicurezza della navigazione. Con l'

autorizzazione della Capitaneria di Porto, il traghetto riprende la sua regolare

operatività. Alle ore 17.00 é stata avviata la fase di check-in relativa al viaggio

Genova-Palermo programmata in serata, con 200 passeggeri prenotati. Il

malfunzionamento rilevato a bordo riguardava uno degli impianti di emergenza

che deve entrare in funzione in caso di allagamenti di specifici comparti della

nave. Il malfunzionamento é stato rilevato nell' ambito di una visita di controllo a

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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nave. Il malfunzionamento é stato rilevato nell' ambito di una visita di controllo a

cui la nave é regolarmente sottoposta e, interessano un impianto rilevante ai

fini della sicurezza della navigazione, deve ovviamente essere risolto prima

della ripartenza della nave. Approfondimenti Yacht Club Italiano a fianco di Asl3

per finanziare la nave ospedale GNV Splendid Traghetti sempre pi sicuri, nuova

certificazione per le navi GNV 'Ferragosto Sicuro': rafforzato il dispositivo

aero-navale della Guardia costiera della Liguria Problema tecnico, la nave per

la Sicilia resta in porto a Genova "Deficienze tecniche", la nave resta in porto a Genova: ecco cosa successo.
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I traffici portuali nel Mar Ligure Orientale - Il Porto di Marina di Carrara

Ufficio stampa

Dall' analisi dell' andamento dei traffici nel Porto di Marina di Carrara al bilancio

del primo semestre 2021 e alle interessanti prospettive, nella ripresa, "di nuovi

sbocchi commerciali anche e soprattutto verso mercati esteri" si legge nella

relazione al Pot (Piano delle Opere triennale). di Mario Sommariva La flessione

delle movimentazioni svolte nel porto di Marina di Carrara si attesta nel 2020 al

12,3% con 2.631.019 tonnellate movimentate di cui 1.035.880 in import (+3,2%)

e 1.595.139 in export (-20,1%). Sono impegnati nelle attività di banchina i

terminalisti Grendi Trasporti Marittimi , F2i Holding Portuale e MDC Terminal . Il

traffico contenitori registra una movimentazione complessiva di 86.332 Teus

(+6,4%) di cui allo sbarco 43.212 (+5,1%) e 43.120 all' imbarco (+7,8%). In

particolare le rinfuse solide ammontano a 147.834 tonnellate con una flessione

del 78,1% e le merci varie a 2.483.185 tonnellate (+6,8%). Non ci sono state

movimentazioni di rinfuse liquide di alcun genere. Tra le merci varie 1.263.944

tonnellate sono containerizzate (+12,1%), 776.005 ro-ro (+11,9%) e 443.236

tonnellate sono le altre merci varie non in contenitore (-11,9%). Il terminalista

Grendi , con 1,94 milioni di tonnellate trasportate (+11,9%) rappresenta il 74%

del totale movimentato nel porto carrarese. I rotabili sono stati 22.990 unità con un aumento del 17,4% e 292.945 m/l .

F2i Holding ha movimentato 463mila tonnellate (-16,8%) e MDC Terminal 263mila (-68%). Le navi arrivate nel 2020

sono state complessivamente 525 (-1,3%), per una stazza lorda di 7.069.302 GT (+3,7%). Azzerato il traffico

passeggeri. TRAFFICI 1° semestre 2021 Per Marina di Carrara si stanno concretizzando nella prima parte dell' anno

importanti implementazioni del traffico mercantile, in particolare per quanto attiene ai trasporti ro-ro con la Sardegna,

che vedono impegnate da quest' anno più linee di collegamento settimanali, al general cargo, ai contenitori con nuovi

collegamenti con il Nord Africa, ai prodotti lapidei e al project cargo, con ulteriori sbocchi commerciali anche

soprattutto verso i mercati esteri. Le merci movimentate nei primi sei mesi permettono di confermare già queste

previsioni: sono state infatti pari a 1.606.853 le tonnellate movimentate in porto (+21,1%), con un considerevole

aumento anche dei contenitori, pari a 49.114 TEUS complessivi nel periodo (+19,7%) , di cui 9.658 nel solo mese di

giugno (+13,6%) e del traffico Ro-ro dove i m/l trasportati sono stati 176.053 , con un incremento del 30,8% sul 2020.

In particolare il terminal GRENDI ha movimentato 1.102.800 tonnellate (+27,1%) e 37.925 TEUS (+15%), F2i HP

357.139 tonnellate (+8,8%) e MDC Terminal 146.914 tonnellate (+45,4%) e 11.189 TEUS (+39,1%). Il traffico

ferroviario , che interessa al momento ancora i soli prodotti lapidei, ha trasportato complessivamente nei sei mesi

20.282 tonnellate di marmo (-34% ) movimentando 25 treni (-30,5%) e 447 vagoni (-30,9%). Interessanti segnali di

impegno nell' incrementare la modalità ferroviaria provengono anche dai terminalisti, propensi ad utilizzare

maggiormente l' intermodalità già entro il corrente anno, perseguendo così l' obiettivo di incrementare i volumi a

ferrovia anche alla luce dei nuovi investimenti per il miglioramento dell' infrastruttura portati avanti a cura dell' AdSP

Mar Ligure Orientale. (10 - continua)

Port Logistic Press

Marina di Carrara
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Il presidente dell' Adsp lancia la sfida ad una rivoluzione tecnologica e ambientale con gli scali
protagonisti

«Il futuro dei porti è green»

Musolino: «Civitavecchia vuole essere all '  avanguardia» Musolino:

«Civitavecchia vuole essere all' avanguardia» Lancia la sfida alla rivoluzione

green il presidente dell' Adsp Pino Musolino, consapevole che da qui possano

svilupparsi investimenti ed occupazione. E lo fa nel momento in cui i porti di

Roma stanno cercando di recuperare la strada, aggredire nuove fette di

mercato, aprire nuove rotte ed intercettare traffici interessanti, per lasciarsi alle

spalle l' emergenza Covid. «Non bastano le parole, la sostenibilità ambientale

va praticata e non enunciata - ha spiegato il numero uno di Molo Vespucci -

parte dei fondi che i l  Mite ha inseri to nel Pnrr e i l  Mims nel fondo

complementare, ad esempio per il cold ironing, dovranno essere la leva iniziale

ma non certo il punto di arrivo delle ambizioni ambientali che i porti italiani si

devono porre». Ottanta, ad esempio, i milioni destinati all' elettrificazione delle

banchine. Ma non c' è solo questo. «La stragrande maggioranza dei porti - ha

infatti aggiunto Musolino - è inserita al centro delle città o nelle zone limitrofe: è

chiaro che è necessario accelerare sulla decarbonizzazione degli scali affinché

essi siano assolutamente compatibili con i territori che li ospitano creando le

condizioni di accettabilità sociale dei porti stessi da parte delle proprie città». E i porti, secondo Musolino, sono luoghi

perfetti dove poter innovare e sperimentare. Inoltre l' Italia può contare su grandi imprese come Eni, Snam, Enel,

Fincantieri o Leonardo «che possono senza dubbio costituire occasioni di joint venture pubblico-privato per sposare

le migliori eccellenze dell' industria italiana con le migliori opportunità che i porti possono mettere in campo. Abbiamo

gli spazi - ha concluso Musolino - la necessità di farlo: possiamo utilizzare la rivoluzione verde insieme a quella della

logistica e dei trasporti del prossimo futuro come elemento di innovazione e rinnovamento per creare nuovo sviluppo

e nuova occupazione nei porti italiani. È una grande sfida che ci appassiona e come porto di Civitavecchia vogliamo

essere all' avanguardia nel giocare e cercare di vincere». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Contagiati a bordo, partenza ritardata

Mercoledì due positivi a bordo e quasi tre ore di ritardo in partenza. Ieri altri 5

cinque contagiati da Covid-19, con la nave che è riuscita a salpare dopo circa

sei ore. Nervosismo in banchina tra i passeggeri del traghetto Bithia di Tirrenia,

diretto ad Olbia, che sarebbe dovuto partire alle 8,30, ma alle 14 era ancora in

banchina. Positivi a bordo, con l' ufficio di sanità marittima intervenuto per

gestire la vicenda, con la collaborazione di Capitaneria di porto, forze dell'

ordine e Autorità di sistema portuale, con la Asl Rm4 che ha poi preso in carico i

contagiati. Una volta fatti sbarcare i marittimi e concluse le operazioni di

sanificazione, l' Usmaf ha dato il via libera alla partenza. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nervosismo in banchina tra i passeggeri diretti ad Olbia Contagiati a bordo, partenza
ritardata

Mercoledì due positivi a bordo e quasi tre ore di ritardo in partenza. Ieri altri 5

cinque contagiati da Covid-19, con la nave che è riuscita a salpare dopo circa

sei ore. Nervosismo in banchina tra i passeggeri del traghetto Bithia di Tirrenia,

diretto ad Olbia, che sarebbe dovuto partire alle 8,30, ma alle 14 era ancora in

banchina. Positivi a bordo, con l' ufficio di sanità marittima intervenuto per

gestire la vicenda, con la collaborazione di Capitaneria di porto, forze dell'

ordine e Autorità di sistema portuale, con la Asl Rm4 che ha poi preso in carico i

contagiati. Una volta fatti sbarcare i marittimi e concluse le operazioni di

sanificazione, l' Usmaf ha dato il via libera alla partenza. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Svolta green per i porti italiani: Napoli, Trieste e Barletta si rinnovano

Nunzio Ingiusto

Il Ministero delle Infrastrutture assegna fondi aggiuntivi a quelli previsti da PNRR

per rinnovare i porti entro il 2026. Negli scali italiani i piani energetici ambientali

per aumentare la competitività internazionale. Come in un puzzle da comporre

entro tempi prestabiliti il governo ( anche in piena estate)sta mettendo insieme i

pezzi della ripartenza economica. Sulle infrastrutture da ammodernare in

maniera sostenibile per far crescer la competitività internazionale è intervenuto il

Ministero retto da Enrico Giovannini. Con un decreto di spesa di 112,2 milioni di

euro a favore dei porti si rendono operativi interventi da tempo individuati ma

fino ad ora non finanziati. Un' operazione di rafforzamento strutturale per

aumentare la capacità e la resilienza di scali storici ai cambiamenti climatici.

Napoli, Trieste, Barletta sono i beneficiari di un provvedimento che traguarda i

lavori al 2026. Sono bacini marittimi centrali nel sistema delle imprese, come per

il turismo, e devono adeguare antiche preesistenze sia alle normative ambientali

che alle richieste degli armatori. La ripartenza post pandemia non può, dunque,

che essere impostata secondo criteri di efficienza e di tutela ambientale. Nella

recente « Settimana dei porti » organizzata da Assoporti, non casualmente si é

fatto il punto sui piani energetici ambientali delle Autorità portuali. Al porto di Bari( per citarne uno ) è stato installato un

impianto fotovoltaico da 170 mila di kilowattora annui con grande risparmio di CO2 nell' aria. Esempio da seguire. I

soldi del nuovo decreto sono a valere sul Fondo Investimenti dello stesso Ministero delle Infrastrutture e mobilità.

Saranno spesi per rafforzare banchine e impianti, aumentare l' accoglienza di ogni tipo di nave, ma soprattutto per la

resilienza ai cambiamenti climatici. Si aggiungono alle risorse per tutti i porti italiani previsti nel Pnrr. Ed a questo

scopo - ricorda Giovannini- sono già stati approvati e assegnati 2,8 miliardi di euro del Fondo complementare. « Il

rafforzamento dei porti, l' ampliamento della loro operatività e la maggiore resilienza ai cambiamenti climatici sono

priorità nell' ottica dello sviluppo sostenibile del Paese che ci vedono fortemente impegnati » ha aggiunto. Al suo

fianco nella ripartizione tra Nord e Sud ci sono le Autorità portuali che nei prossimi anni dovranno garantire una

governance accorta, sia per la logistica che per gli impatti ambientali. Le grandi compagnie di navigazione hanno

intrapreso la strada del trasporto merci o passeggeri ad impatto decrescente. Solo poche settimane fa il Gruppo

MSC, Fincantieri e Snam hanno firmato un accordo per la prima nave da crociera al mondo alimentata ad idrogeno.

Msc, Fincantieri e Snam per la prima nave da crociera a idrogeno .Altri progetti di privati sono in corso per sostituire

combustibili fossili con quelli non inquinanti. In altre parole , la prova di un impegno trasversale e coordinato pubblico-

privati per contenere la concorrenza di altri storici scali europei. I tre ambiti strategici individuati dal decreto sono in

linea con iniziative che sia in Adriatico che nel Tirreno possono accogliere la domanda di armatori alla ricerca di

economie di scala. Un equilibrio che il governo ha saputo osservare assegnando così i fondi: 59,9 milioni all' Autorità

del Mare Adriatico Meridionale per interventi nel porto di Barletta (19,9 milioni) e sulla strada di collegamento tra l'

Autostrada A14 e il porto di Bari ; 32,2 milioni all' Autorità del Mare Adriatico Orientale per interventi al porto di Trieste

; 20,1 milioni a quella del Mare Tirreno Centrale per la riqualificazione dell' area monumentale del porto di Napoli.

First Online

Napoli
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Portuali in stato di agitazione

Il porto di Taranto - archivio I sindacati hanno proclamato lo stato di

agitazione dei lavoratori portuali. In una nota congiunta, firmata da Michele De

Ponzio della Filt Cgil, Oronzo Fiorino della Fit Cisl e Carmelo Sasso della Uil

Trasporti, le organizzazioni di categoria hanno comunicato la decisione anche

al Prefetto di Taranto Demetrio Martino. Inoltre, hnno ribadito la necessità di

un incontro urgente per affrontare la questione che, sottolineano i sindacati,

sta provocando consguenze negative sui traffici del porto, inducendo le navi a

fare scalo in altre infrastrutture pugliesi. «Le ragioni alla base della

proclamazione spiegano infatti i responsabili delle tre sigle sono i contenuti

della nota della Provincia di Taranto che hanno provocato l'immediata

delocalizzazione dei traffici verso altri porti pugliesi e non al fine di evitare

ogni inconveniente eventuale conseguente alla movimentazione di materie

rinfuse pulvirolente in assenza della richiesta autorizzazione alle emissioni in

atmosfera». Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti chiamano in causa l'Autorità i

sistema portuale del Mare Jonio e invocano la cosiddetta procedura di

raffreddamento al fine di evitare che il braccio di ferro vada oltre e sfoci in

azioni di protesta più forti come lo sciopero: «Per le ragioni sopra esposte le organizzazioni sindacali, con la

presente comunicazione effettuata anche ai sensi e per gli effetti della L. 146/90 e s.m.i., chiedono l'attivazione da

parte della AdSP dello Ionio della relativa procedura di raffreddamento del conflitto ex art. 49 Ccnl dei Porti».

Taranto Buonasera
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Blocco dei traffici al porto di Taranto, due tavoli dopo le proteste

E' affidata a due tavoli tecnici la soluzione del problema del blocco dei traffici

al porto mercantile di Taranto. La convocazione è arrivata in seguito alle

reazioni al parere della Provincia sull'obbligo di acquisizione del titolo

abilitativo sulle emissioni delle attività di movimentazioni merci polverose. Un

requisito che, ha fatto presente la Raccomar, associazione di agenti e pubblici

mediatori marittimi di Taranto, non viene richiesto da nessuna Provincia

italiana. La decisione della Provincia di Taranto ha suscitato in questi giorni le

vibrate proteste di aziende, agenti raccomandatari marittimi, organizzazioni

sindacali dei lavoratori portuali e anche di esponenti istituzionali. Un coro di

reazioni per esprimere malumori e preoccupazione in quanto tale decisione

ha avuto come conseguenza quella di dirottare le navi che trasportano

materie prime su altri scali pugliesi. Dopo le proteste di questi giorni, il

presidente della Provincia di Taranto Giovanni Gugliotti ha convocato due

tavoli per un confronto sulla questione. Si terranno entrambi in via Anfiteatro. Il

primo è stato convocato per lunedì pomeriggio con enti e aziende, fra cui lo

stesso ente che ha emesso il parere, l'Autorità di sistema portuale del Mare

Jonio, la Capitaneria di Porto, l'Asl e l'Arpa Puglia. Il secondo, invece, si svolgerà martedì pomeriggio, sempre in

Provincia, con aziende che operano nel porto mercantile e sindacati di categoria. Questi ultimi, dopo aver chiesto e

sollecitato un confronto per dirimere la questione, hanno proclamato anche lo stato di agitazione, informando le

istituzioni fra le quali la Prefettura. Le imprese portuali non dovrebbero dotarsi di autorizzazioni specifiche, come

hanno spiegato attraverso la loro associazione gli agenti raccomandatari, poichè sottoposte ad altra disciplina

normativa, per di più di carattere nazionale e quindi uguale per tutti gli scali italiani, Sotto questo aspetto, sostengono

ancora, la Provincia in quanto ente locale non avrebbe titolo a richiederlo. Ovviamente il nocciolo della questione non

è rappresentato dagli aspetti giuridici ma dalle conseguenze sui traffici delle merci, peraltro già in calo da tempo a

causa della crisi economica dovuta alla pandemia. «La competitività di un porto passa e si misura attraverso le

procedure e lo snellimento delle pratiche burocratiche». Ricorda la Raccomar, evidenziando, inoltre, che la prima nave

è stata dirottata in altro porto per evitare stalli e controlli e tante altre ancora potrebbero seguirne. «Una situazione

inaccettabile» e anche «paradossale»,viene definita, che «fa il paio con un'altra enorme stortura burocratica che da

sempre attanaglia il nostro porto: le autorizzazioni uso fiamma per lavori a bordo di navi che trasportano eolico e

cantieristico». A Taranto, aggiungono dalla Raccomar, «abbiamo una procedura farraginosa e penalizzante ove porti

limitrofi, con stessa normativa, stessi chimici di porto, stesse direzioni regionali di USMAF e Vigili del Fuoco) hanno

ordinanze e procedure estremamente più snelle, a beneficio degli armatori che preferiscono scalare gli altri porti

pugliesi e non Taranto». L'auspicio è che al centro del dibattito vengano poste le esigenze del lavoro.
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I porti nell' era di Amazon?

Abele Carruezzo

Molto si è detto sulle trasformazioni infra-socio-culturali in atto che molti settori

del processo del trasporto marittimo sono costretti a subire, soprattutto i porti.

I flussi merceologici sono controllati da una catena di approvvigionamento in

continua trasformazione e sempre più è guidata dalla tecnologia intelligente,

dall' innovazione digitale e da un mercato dell' e-commerce in espansione; il

tutto accelerato da una crisi causata dalla pandemia di Covid-19, ancora non

risolta del tutto. Sia le merci e sia porti hanno dovuto gestire gli aumenti di

volume di anno in anno in modo efficiente e sostenibile e non uguale per tutte le

regioni marittime del mondo. Si parla di un fenomeno particolare che ha

generato una tale trasformazione globale: il cd 'Effetto Amazon'. Un fenomeno

che descrive sinteticamente come l' e-commerce ha cambiato la logistica, le

aspettative dei clienti e la catena di approvvigionamento; e questo già avveniva

prima della pandemia di Covid-19. Una prima trasformazione dell' e-commerce

sotto l' effetto Amazon è stata la necessità di spedire le merci 'end-to-end' più

velocemente. Il valore delle vendite online in questo 2021 (secondo

quadrimestre) per Amazon è stato il doppio di quello che era nel 2017. Questo

di Amazon è di per sé un valore che ha generato un' espansione sia dei porti e sia delle navi. Naturalmente, se la

mobile e digital technology facilitano l' acquisto, ciò che è acquistato deve essere già spedito, immagazzinato e

consegnato, com' è declinato dalla filosofia Amazon. Ciò significa che i vettori hanno bisogno di navi più grandi e i

porti hanno bisogno di banchine con fondali più profondi e più terminal per gestirle. La nuova visione della filiera di

approvvigionamento sta imponendo ai porti una trasformazione nell' orizzonte dell' e-commerce; ma soprattutto un

cambio di strategia portuale per come sopravvivere ad una filiera che non è più la stessa. Possiamo dire che l' effetto

Amazon ha trasformato i porti? Infatti, ha spinto i vettori a diversificare le loro operazioni e a investire pesantemente

nella catena di approvvigionamento 'end-to-end' per diventare fornitori di logistica integrata. La pandemia di Covid-19,

pur generando incertezza in tutto il mondo, ha causato un boom dell' e-commerce e con effetti nel settore delle

spedizioni e delle compagnie di navigazione. Si è registrato un aumento delle aspettative di consegna dei clienti, che

ha portato ad Amazon una corsa per diventare anche fornitore di soluzioni per la catena di approvvigionamento 'end-

to-end'. I precedenti tempi di spedizione di 3-5 giorni non sono più accettabili e i clienti si aspettano di ricevere i loro

prodotti entro quarantotto ore al massimo. Ciò ha significato che le aziende devono spedire le merci in un sito

portuale in modo che l' ultimo miglio possa essere il più rapido ed efficiente possibile. Vi è stata una corsa da parte

dei vettori a utilizzare flotte con mega-navi in grado di trasportare fino a 24.000 teu, che, a loro volta, hanno obbligato

e stanno obbligando i porti stessi ad aumentare per gestire maggiori volumi. Si è convinti che i container non possono

più sostare nei magazzini, nel piazzale o sui telai appilati per tutto il tempo, prima di essere movimentati, come

accadeva prima, cioè ieri. Oggi, invece, i container devono lasciare il porto ed essere sull' ultimo miglio il prima

possibile per soddisfare la domanda. Di conseguenza, i produttori, gli spedizionieri e i vettori hanno ora bisogno che i

porti e terminal siano più che vie di transito commerciali, ma piuttosto centri abilitanti di collaborazione digitale e

infrastrutturale. L' ambiente odierno dell' e-commerce richiede investimenti infrastrutturali lungo tutta la catena di

approvvigionamento, e i porti possono e devono svolgere un ruolo fondamentale, se vogliono competere. Lo
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stoccaggio e la distribuzione delle merci nei porti, con i magazzini sempre più necessari all' interno di un hub di

automazione e innovazione, stanno generando e formando che il vero hub è il porto. Stiamo assistendo a una nuova

caratteristica della logistica dei trasporti marittimi: la logistica porto-centrica.
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I porti non sono più semplicemente un punto conveniente per l' importazione e l' esportazione, ma piuttosto essere

una componente di una catena di approvvigionamento integrata e facilitatori del libero scambio. La rapida crescita

della tecnologia con strumenti di analisi automatici del mercato sta consentendo alle parti interessate della catena di

approvvigionamento di coordinare e pianificare le proprie operazioni. Questo sta portando i porti a modificare le

proprie infrastrutture informatiche e telematiche per essere al passo con i cambiamenti dei rivenditori e con le

esigenze dei produttori: i porti possono essere dei veri hub d' innovazione e collaborazione digitale, riducendo i

collegamenti della catena di approvvigionamento e avvicinando così i magazzini al porto. Tutta questa trasformazione

della logistica marittima portuale accade in uno scenario odierno, mentre in alcuni porti si parla ancora di pontili, di

dragaggi e relative casse di colmata, per uno scenario già passato!
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